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Una carità sociale e politica 
176. Per molti la politica oggi è una brutta parola, e non si può ignorare che dietro 
questo fatto ci sono spesso gli errori, la corruzione, l’inefficienza di alcuni politici. 
A ciò si aggiungono le strategie che mirano a indebolirla, a sostituirla con 
l’economia o a dominarla con qualche ideologia. E tuttavia, può funzionare il 
mondo senza politica? Può trovare una via efficace verso la fraternità universale e 
la pace sociale senza una buona politica?  
 
La politica di cui c’è bisogno 
177. Mi permetto di ribadire che «la politica non deve sottomettersi all’economia e 
questa non deve sottomettersi ai dettami e al paradigma efficientista della 
tecnocrazia». Benché si debba respingere il cattivo uso del potere, la corruzione, la 
mancanza di rispetto delle leggi e l’inefficienza, «non si può giustificare un’economia 
senza politica, che sarebbe incapace di propiziare un’altra logica in grado di 
governare i vari aspetti della crisi attuale». Al contrario, «abbiamo bisogno di una 
politica che pensi con una visione ampia, e che porti avanti un nuovo approccio 
integrale, includendo in un dialogo interdisciplinare i diversi aspetti della crisi». 
Penso a «una sana politica, capace di riformare le istituzioni, coordinarle e dotarle 
di buone pratiche, che permettano di superare pressioni e inerzie viziose». Non si 
può chiedere ciò all’economia, né si può accettare che questa assuma il potere reale 
dello Stato. 
178. Davanti a tante forme di politica meschine e tese all’interesse immediato, 
ricordo che «la grandezza politica si mostra quando, in momenti difficili, si opera 
sulla base di grandi principi e pensando al bene comune a lungo termine. Il potere 
politico fa molta fatica ad accogliere questo dovere in un progetto di Nazione» e 
ancora di più in un progetto comune per l’umanità presente e futura. Pensare a 
quelli che verranno non serve ai fini elettorali, ma è ciò che esige una giustizia 
autentica, perché, come hanno insegnato i Vescovi del Portogallo, la terra «è un 
prestito che ogni generazione riceve e deve trasmettere alla generazione 
successiva». 
179. La società mondiale ha gravi carenze strutturali che non si risolvono con 
rattoppi o soluzioni veloci meramente occasionali. Ci sono cose che devono essere 
cambiate con reimpostazioni di fondo e trasformazioni importanti. Solo una sana 
politica potrebbe averne la guida, coinvolgendo i più diversi settori e i più vari 
saperi. In tal modo, un’economia integrata in un progetto politico, sociale, culturale 
e popolare che tenda al bene comune può «aprire la strada a opportunità differenti, 
che non implicano di fermare la creatività umana e il suo sogno di progresso, ma 
piuttosto di incanalare tale energia in modo nuovo». 
 
L’amore politico 
180. Riconoscere ogni essere umano come un fratello o una sorella e ricercare 
un’amicizia sociale che includa tutti non sono mere utopie. Esigono la decisione e 
la capacità di trovare i percorsi efficaci che ne assicurino la reale possibilità. 
Qualunque impegno in tale direzione diventa un esercizio alto della carità. Perché 



un individuo può aiutare una persona bisognosa, ma quando si unisce ad altri per 
dare vita a processi sociali di fraternità e di giustizia per tutti, entra nel «campo 
della più vasta carità, della carità politica». Si tratta di progredire verso un ordine 
sociale e politico la cui anima sia la carità sociale. Ancora una volta invito a 
rivalutare la politica, che «è una vocazione altissima, è una delle forme più preziose 
della carità, perché cerca il bene comune». 
181. Tutti gli impegni che derivano dalla dottrina sociale della Chiesa «sono attinti 
alla carità che, secondo l’insegnamento di Gesù, è la sintesi di tutta la Legge (cfr 
Mt 22,36-40)». Ciò richiede di riconoscere che «l’amore, pieno di piccoli gesti di cura 
reciproca, è anche civile e politico, e si manifesta in tutte le azioni che cercano di 
costruire un mondo migliore». Per questa ragione, l’amore si esprime non solo in 
relazioni intime e vicine, ma anche nelle «macro-relazioni: rapporti sociali, 
economici, politici». 
182. Questa carità politica presuppone di aver maturato un senso sociale che 
supera ogni mentalità individualistica: «La carità sociale ci fa amare il bene comune 
e fa cercare effettivamente il bene di tutte le persone, considerate non solo 
individualmente, ma anche nella dimensione sociale che le unisce». Ognuno è 
pienamente persona quando appartiene a un popolo, e al tempo stesso non c’è vero 
popolo senza rispetto per il volto di ogni persona. Popolo e persona sono termini 
correlativi. Tuttavia, oggi si pretende di ridurre le persone a individui, facilmente 
dominabili da poteri che mirano a interessi illeciti. La buona politica cerca vie di 
costruzione di comunità nei diversi livelli della vita sociale, in ordine a riequilibrare 
e riorientare la globalizzazione per evitare i suoi effetti disgreganti. 
 
Amore efficace 
183. A partire dall’«amore sociale» è possibile progredire verso una civiltà dell’amore 
alla quale tutti possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo dinamismo 
universale, può costruire un mondo nuovo, perché non è un sentimento sterile, 
bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci di sviluppo per tutti. L’amore 
sociale è una «forza capace di suscitare nuove vie per affrontare i problemi del 
mondo d’oggi e per rinnovare profondamente dall’interno strutture, organizzazioni 
sociali, ordinamenti giuridici». 
184. La carità è al cuore di ogni vita sociale sana e aperta. Tuttavia, oggi «ne viene 
dichiarata facilmente l’irrilevanza a interpretare e a dirigere le responsabilità 
morali». È molto di più che un sentimentalismo soggettivo, se essa si accompagna 
all’impegno per la verità, così da non essere facile «preda delle emozioni e delle 
opinioni contingenti dei soggetti». Proprio il suo rapporto con la verità favorisce 
nella carità il suo universalismo e così la preserva dall’essere «relegata in un ambito 
ristretto e privato di relazioni». Altrimenti, sarà «esclusa dai progetti e dai processi 
di costruzione di uno sviluppo umano di portata universale, nel dialogo tra i saperi 
e le operatività». Senza la verità, l’emotività si vuota di contenuti relazionali e 
sociali. Perciò l’apertura alla verità protegge la carità da una falsa fede che resta 
«priva di respiro umano e universale». 
185. La carità ha bisogno della luce della verità che costantemente cerchiamo e 
«questa luce è, a un tempo, quella della ragione e della fede», senza relativismi. Ciò 
implica anche lo sviluppo delle scienze e il loro apporto insostituibile al fine di 
trovare i percorsi concreti e più sicuri per raggiungere i risultati sperati. Infatti, 
quando è in gioco il bene degli altri, non bastano le buone intenzioni, ma si tratta 
di ottenere effettivamente ciò di cui essi e le loro nazioni hanno bisogno per 
realizzarsi. 


